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Spett. le 

Presidenza del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana, 
Dipartimento Affari regionali 

Via della Stamperia, 8, 00187 Roma 
Anticipata per email: 

segreteria capodjpartimento.affariregionali@governo.il 

Oggetto: L. R. LAZIO 14 agosto 2017 Misure integrative correttive e 

di coordinamento in materia di finanza pubblica regionale. 

Disposizioni varie. art.lO (Di~posizioni in materia di usi civici) 

Modifiche alla legge regionale 3 gennaio 1986 n. 1 "Regime 

urbanistico dei terreni di uso civico e relative norme transitorie" e 

succo modifiche), pubblicata nel BUR Lazio 16 agosto 2017 n. 65, 

ESPOSTO -RICHIESTA 

Il sottoscritto dr. Marcello MARIAN, nella qualità di Presidente dell' 

Associazione Regionale delle Università Agrarie del Lazio A.R.U.A.L. 

(C.F.97258290580), con sede legale in Colonna (RM) Via Umberto I, 12 

00030 , nonché i Presidenti degli enti che finnano per consenso l'ultima 

pagina della presente, perseguendo le finalità di cui allo Statuto, presenta 

il seguente esposto affinché il Governo voglia promuovere la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. lO, comma 1, lettera b), numero 5) della 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 pubblica sul BURL n. 65 del 16 agosto 

2017 Comma inserito dall'articolo 1, comma 140 della legge regionale 13 

agosto 2011, n. 12, modificato dall'articolo 2, comma 96 della legge regionale 

14 luglio 2014, n. 7, successivamente dall'articolo 17, comma 17, lettera b), 

della legge regionale lO agosto 2016, n. 12 e da ultimo dall'articolo IO, 

comma 1, lettera b), numero 5) della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, 

suppl. 2, a nonna dell'art. 127 Costituzione italiana (come sosto dall'art. 8 

L.cost.l8 ottobre 2001 n.3: alleg. 2), nella parte in cui contrasta con la 
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legge nazionale 16 giugno 1927 n.l766, artt. 9, lO e 12, sul riordino degli 

usi civici nel Regno e artt. 25 e 33, r.d. 26 febbraio 1928 n.332 di approvo 

del regolamento di attuazione della citata legge 1766/1927, nonché con l' 

art. 66, 7° co. del d.P .R. n. 616 del 1977 sul trasferimento delle funzioni 

amm.ve alle Regioni a statuto ordinario, art. 1, l. 12 gennaio 1991 n. 13, 

Determinazione degli atti amministrativi da adottarsi nella forma del 

decreto del Presidente della Repubblica; e norme successive, per eccesso 

di competenza legislativa regionale. 

Detto art. lO l.r. Lazio n. 9/2017, riguarda espressamente la 

questione specifica: 

1. 	Di consentire a chi ha edificato un fabbricato abusivo su un 

terreno di demanio civico ABUSIVAMENTE OCCUPATO, di 

poter alienare, a prezzo vile, il detto bene ad un valore che 

rispetto a quello stimato da un perito demaniale regionale 

DEVE ESSERE RIDOTTO FINO ALL'80% . 

Al fine di chiarire l'incostituziona1ità della norma regionale, si richiama 

quanto riportato ed espressamente sentenziato dalla Corte costituzionale 

con la Sentenza n. 83/1996 . 

Quanto all 'alienazione, la legge nazionale n. 1766/1927, 

all'art. 12, prevede che solo i terreni di categoria a) (quelli 

"convenientemente utilizzabili come bosco o come pascolo permanente"), 

essendo soggetti allo specifico regime di indisponibilità, imprescrittibilità 

dei diritti civici e immutabilità della destinazione agrosilvopastorale di cui 

alla stessa legge, possono, in casi eccezionali, essere alienati, previa 

autorizzazione dell'autorità competente, che, prima del DPR. n. 616/1977, 

era il Ministero dell' Agricoltura e Foreste, ora è la Regione. 

Ulteriori disposizioni normative statali in materia di regime 

giuridico dei terreni gravati da uso civico. 
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Alla nonnativa generale di tutela dei terreni appartenenti al 

Demanio civico, si è aggiunta più di recente, la specifica tutela ambientale 

di cui alla 1. 8 agosto 1985 n. 431, art. 1 letto H ), trasferita da ult. nel 

Codice dei beni ambientali appr. con d.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, art. 142, 

letto H. A mente tale disposizione i beni di demanio civico sono tutelati 

come beni ambientali. 

Va anche considerato che la legge n. 47/1985, sul condono 

edilizio, all'art. 32, comma 5, richiede il consenso espresso dell'ente 

proprietario dell'area per l'autorizzazione in sanatori a dei fabbricati 

abusivi realizzati su aree gravate da uso civico. Ma questa possibilità ora è 

superata perchè, in base alla legge finanziaria 32612003, art.4, co. 125, a 

decorrere dal 1 gennaio 2004, le "opere abusive realizzate sui terreni 

gravati da usi civici non sono comunque suscettibili di sanatoria". 

2. La disciplina della Regione Lazio in materia 

Nell'ambito di tale quadro nonnativo, la Regione Lazio ha adottato 

proprie disposizioni sul regime urbanistico dei terreni di uso civico e 

nonne transitorie per l'alienazione di aree civiche oggetto di costruzioni 

abusivamente effettuate, attesa la gravità del fenomeno di abusivismo 

edilizio su dette aree, in contrasto con il regime di tutela previsto dalla 

legge (in quanto patrimoni agro - silvo - pastorali delle comunità di 

abitanti). 

Nel Lazio, la prima legge sull'alienazione, è la 1.r. 3 gennaio 

1986 n.l, che ha autorizzato l'alienazione dei terreni di proprietà collettiva 

dei comuni, frazioni di comuni, università od associazione agrarie, che 

abbiano acquisito carattere o destinazione edificatoria in conformità 

dello strumento urbanistico e ha stabilito modalità e prezzo a 

condizioni agevolate (artt. 5 e 6). 

L'art. 7 prevede anche che possa essere autorizzata, in luogo 

dell' alienazione, la concessione del diritto ad edificare a favore degli 

utenti, ad un canone agevolato. 
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L'art. 8 ha introdotto, invece, un regime transitorio per 

l'alienazione a favore degli occupatori dei "terreni di proprietà collettiva 

su cui siano state realizzate costruzioni non debitamente assentite 

dali 'ente titolare". Una sanatoria edilizia neppure tanto mascherata. 

La nonna richiede che le costruzioni abusivamente realizzate sui terreni 

civici siano confonni a strumenti e nonne urbanistiche, ovvero, siano 

considerate abusive ai sensi della 1. 28 febbraio 1985 n. 47 "se suscettibili 

di sanatoria ai sensi della predetta legge e della l.r. 2 maggio 1980 n. 28 

e succo mod. e integr." 

Sul punto, come detto, la legge statale n. 47/1985, sul condono 

edilizio, all' art. 32, comma 5, richiedeva il consenso espresso dell'ente 

proprietario dell'area per la autorizzazione in sanatori a; ma tale possibilità 

è stata esclusa per effetto della legge finanziaria n. 35012003 cit. 

Sulle alienazioni, è poi intervenuta la 1.r. 27 gennaio 2005 n. 6 che 

ha abrogato i citati artt. 5, 6 e 7 della 1.r. 1/86 e modo l'art. 8 della 

medesima 1.r. n. 1/1986, introducendo ulteriori agevolazioni e riduzioni del 

corrispettivo, per le alienazioni dei terreni appartenenti al Demanio civico, 

edificati abusivamente. Detta nonnativa è stata ulterionnente modificata, 

dall'art. 1, comma 140 l r. n. 12/2011 e poi dall' art. 2, comma 96, 1.r. 

7/2014. 

Pertanto la disciplina regionale ad oggi vigente è quella regolata 

dall'art. 8 della 1. n. 1/1986, come modificata con la 1. r. n. 612005 e succo 

modif.. 

A mente dell'art. 8 cito "i comuni, le frazioni di comuni, le 

università e le associazioni agrarie possono alienare i terreni di proprietà 

collettiva di uso civico posseduti dagli stessi: a) agli occupatori, se già 

edificati; b) con le procedure di asta pubblica, se divenuti edificabili". 

L'alienazione agli occupatori, per i terreni di demanio civico se già 

edificati "può essere effettuata a condizione che le costruzioni siano state 

legittimamente realizzate o che siano condonate ai sensi della normativa 
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vigente in materia di sanatoria di abusi edilizi.... L 'alienazione deve 

interessare il suolo su cui insistono le costruzioni e le relative superfici di 

pertinenza fino ad una estensione massima corrispondente alla superficie 

del lotto minimo imposto dallo strumento urbanistico vigente per la zona 

in cui ricade il terreno da alienare .. .." 

Il comma 6, prevede che "qualora, successivamente ali/acquisto di 

un terreno, effettuato con contratto di compravendita registrato e 

trascritto, sopravvenga l'accertamento dell'appartenenza del terreno 

medesimo alle categorie di cui all'articolo 39, comma 2, del regio decreto 

26 febbraio 1928, n. 332, concernente il regolamento di esecuzione della 

legge sul riordino degli usi civici, e si tratti di costruzione destinata a 

prima casa già eseguita o da eseguire, l/acquirente ha facoltà di 

consolidare l'acquisto a titolo oneroso. Ricevuta la richiesta, l/ente 

interessato, con deliberazione motivata soggetta ad approvazione della 

Regione, stabilisce, a titolo conciliativo, una somma che deve essere 

ridotta fino all'ottanta per cento del valore del terreno". 

L'agevolazione di cui al comma 6 si applica altresì quando si tratti: 

"a) di costruzioni od impianti destinati ad attività artigianali di superficie 

complessiva inferiore a 1.500 metri quadrati; 

b) di costruzioni od impianti destinati ad attività di commercio di 

superficie di vendita inferiore a 1.500 metri quadrati, per i comuni con 

popolazione residente inferiore ai 10.000 abitanti; 

c) di costruzioni o di impianti destinati ad attività turistico-ricettive ed 

agrituristiche di superficie complessiva inferiore a 2.000 metri quadrati, e 

di superficie complessiva inferiore a 2 ettari per le strutture ricettive 

all'aria aperta e per gli impianti sportivi". 

Ma qui non ci troviamo difronte alla casistica narrata al comma 6 

dell'art. 8 l.r. 1/1986 sopra riportato; QUI CI TROVIAMO DIFRONTE 

AD UN TERRENO RICONOSCIUTO SIN DALL'ORIGINE 
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APPARTENENTE AL DEMANIO CIVICO, ABUSIVAMENTE 

OCCUPATO E, ALTRETTANTO ABUSIVAMENTE EDIFICATO. 

Il comma 7 -bis - nella nonnativa regionale precedente (L.R. n.l 0/20 16) 

prevedeva la facoltà per l'ente esponenziale della Collettività titolare 

gestore del Demanio civico, (Comune, Università Agrarie e ASBUC) di 

ridurre il prezzo di stima fino al 45% rispetto a quello di perizia tecnico­

demaniale redatta da un perito demaniale regionale. 

Con la nuova L.R. n.9/2017 art.10 tale facoltà viene eliminata. L'ente 

gestore del Demanio civico viene OBBLIGATO a ridurre il prezzo di 

stima fino all'80% in favore dell'abusivo occupatore proprietario del 

fabbricato abusivo. 

Una vera e propria sagra degli abusivi che, per l'effetto della novella 

nonnativa regionale, ricevono un premio per aver occupato abusivamente 

un terreno demaniale, un altro per averlo abusivamente edificato, un altro 

che gli consentirà di poter sanare il manufatto abusivo, uscendo dalla 

nonnativa vincolistica ex art. 142/D.Lgs 4212004 ed infine, un ulteriore 

premio da parte dell'ente gestore del bene demaniale, che si trova 

OBBLIGATO a ridurre il prezzo di perizia fino all'80% del valore stimato. 

Ma perché tale beneficio, anzi, tale favoritismo. non viene esteso 

anche a chi ha occupato abusivamente ed abusivamente edificato beni 

appartenenti al Demani Marittimo? 

Poi ci si chiede cosa sono i populismi? Possibile che in questo Paese i 

ladri, gli speculatori debbano essere sempre privilegiati da un 

legislatore "distratto" come quello che nella Regione Lazio da tempo 

in materia produce leggi incostituzionali e, da ultimo, per una 

manciata di voti, sempre prima di Ferragosto, ha prodotto l'art.IO 

della L.R.n.9/2017? Una norma come quella regionale siffatta, non è 

soltanto uno schiaffo al diritto; è certamente una bastonata alla 

schiena di chi da secoli ha sempre operato per mantenere un bene di 

demanio collettivo all'uso agro-silvo-pastorale di cui talune 
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collettività, molto spesso ignorate dalla politica, vivono ancora. E' un 

insulto alla gente per bene che non può accettare un'altra angheria 

come quella di cui si è detto, da parte di una Organo, la Regione 

Lazio, che invece che tutelate tali beni nel rispetto del DPR 616/1977, 

in materia si è distinta per essere stata la peggiore fra tutte le altre 

Regioni d'Italia, avendo favorito, con ripetute leggi regionali e, da 

ultimo come si dimostra con la I.r. 9/2017, gli speculatori, i ladri di 

terre collettive, nonché coloro che in spregio 

alla Legge, hanno edificato su terreni che per il loro alto valore 

ambientale, godono del vincolo di cui al D.Lgs 4212014 art. 142 letto 

"h" . 

La sentenza della Corte costituzionale n. 83 del 1996. 

Sulla questione del valore, e cioè sulla necessità che il corrispettivo 

dovuto alla comunità locale proprietaria per la liquidazione dei diritti del 

Demanio civico gravanti i terreni edificati o edificabili, sia rapportato al 

valore attuale del terreno, si è già espressa la Corte costituzionale con la 

sentenza n. 83 del 1996. 

In detta sentenza, il giudice costituzionale ha sanzionato duramente 

i casi in cui il corrispettivo di liquidazione dei diritti civici non sia congruo 

e proporzionale rispetto al valore degli stessi, e si riduca a cifre irrisorie 

rispetto al valore di mercato. Il giudice ha ritenuto espressamente che nel 

caso di terreni di demanio civico divenuti edificatori o edificati, è giusto 

che l'incremento di valore prodotto dall'edificatorietà del terreno vada in 

misura proporzionale a profitto anche della popolazione titolare dei diritti 

civici liquidati e quindi estinti . 

La sentenza citata conferma anzitutto che al fini della 

determinazione del canone di legittimazione è "rilevante quale coefficiente 

di calcolo il valore del fondo, come si argomenta a chiare lettere dell'art. 

IO, relativo ali 'affrancazione di terre di uso civico occupate". La Corte 

ha anche osservato che" ... poiché l'affrancazione mediante imposizione di 
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canone può ritenersi un surrogato del modo di liquidazione di cui all 'art. 

51.1766/1927, rispetto al quale ha carattere di eccezione, (arg. ex art. 12, 

regol. esec,. approvato con r.d. 332/1928) il canone capitalizzato deve 

risultare pari al valore della quota del fondo che sarebbe spettata al 

comune se si fosse proceduto all 'affrancazione mediante divisione, di 

guisa che pure nel caso dell 'art. 7, l .n.1766/27, è rilevante quale 

coefficiente di calcolo il valore del fondo, come si argomenta ... dall'art. 

10 relativo all 'affrancazione di terre di uso civico occupate (c.d. 

legittimazione). Viceversa, del valore dei diritti estinti dovrà tenersi conto 

in entrambi i casi quale criterio concorrente di proporzionamento della 

quota o del capitale del canone tra il minimo e massimo indicati dall 'art. 

5. I due criteri non già si escludono bensì si integrano a vicenda". 

Inoltre, secondo la Corte, la liquidazione dei diritti di uso civico, 

mediante l'affrancazione del canone " .. libera in favore del proprietario 

del manufatto abusivo un terreno non più agricolo o boschivo o 

pascolivo, ma divenuto area fabbricabile, che non potrebbe essere 

sfruttato, secondo la nuova più lucrosa destinazione, senza l'estinzione dei 

diritti di uso civico da cui è gravato: è giusto, perciò, che della 

sopravvenienza profitti proporzionalmente anche la popolazione titolare 

dei diritti estinti". 

Con riferimento a tale sentenza, in dottrina è stato osservato che 

" se la liquidazione (o divisione) ha per oggetto un 'area edificata od 

urbanizzata occorrerà considerare il valore effettivo e ciò per non privare 

la popolazione della sua quota dei diritti sul bene stesso. Ogni altra 

interpretazione sarebbe irrazionale e contra legem, come ha ben ritenuto il 

Giudice costituzionale" (sia consentito, il richiamo a M. A. Lorizio, Sulla 
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costituzionalità della legge regione Lazio n. J / J986 in materia di 

liquidazione di usi civici, in Nuovo diritto agrario, 1996). 
Il principio espresso dalla Consulta nella detta sentenza ha 

naturalmente valore di principio di portata generale per tutti i terreni e beni 

di Demanio civico e non può essere comunque disatteso dal legislatore 

regionale per quanto prepotente voglia farsi. 

Di fatto, per effetto di queste riduzioni, il corrispettivo 

dell'alienazione dei terreni di demanio civico, occupati ed edificati 

abusivamente si riduce a valori mininù, in forte contrasto con il principio 

già espresso in materia dalla Consulta con la sentenza n. 83 del 1996. 

La conseguenza che si denuncia è il danno che deriva alla 

collettività proprietaria dall'applicazione della normativa regionale qui 

contestata ,sia in termini di perdita del terreno e diritti civici, che di 

irrisorietà del canone di legittimazione o del corrispettivo di alienazione, 

nei casi consentiti, sia per la perdita di un bene demaniale con alto valore 

paesaggistico-ambientale . 

Per questi motivi 

Nella certezza di avere a che fare con un interlocutore saggio ed 

onesto, geloso custode dei diritti costituzionali del Popolo italiano e 

che non parla di valori costituzionali soltanto per farne esternazioni 

alla moda, l'Associazione ARUAL (Associazione Regionale Università 

Agrarie Lazio) , nell'esercizio delle sue finalità statutarie, chiede che il 

Governo intervenga per promuovere la questione di legittimità 

costituzionale dell'art. lO comma 1 lettera b numero 5 della legge della 

Regione Lazio 14 agosto 2017 n.9 , pubbl. nel BUR Lazio 16 agosto 2016 

n. 65, a norma dell'art. 127 Costituzione italiana (come sost. dall'art. 8 

L.cost.l8 ottobre 2001 n.3) ), nella parte in cui contrasta con la legge 

nazionale 16 giugno 1927 n.1766, artt. 9, 10 e 12, sul riordino degli usi 

civici nel Regno e artt. 25 e 33, r.d. 26 febbraio 1928 n.332 di approvo del 
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l( 'PresU;[ente 

regolamento di attuazione della citata legge 1766/1927, nonché con l'art. 

66, 7° co. del d.P.R. n. 616 del 1977 sul trasferimento delle funzioni 

amm.ve alle Regioni a statuto ordinario, art. 1,1. 12 gennaio 1991 n. 13, 

Determinazione degli atti amministrativi da adottarsi nella forma del 

decreto del Presidente della Repubblica; e nonne succeSSIve, per eccesso 

di competenza legislativa regionale. 

Dr. Marian Marcello (Presidente ARUAL) 

Colonna lì 14 Ottobre 2017 
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